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passato.
A fa r ri em er ge re i l fi um e

carsico ci pensa a metà anni
S es s a n t a (1 9 65 ) il pr o ge t to
d e l l a f u t u r a A u to b r e n n e r o
che qualcuno, non si sa bene
e c o n q u a l e i n f o r m a z i o n e
avuta di contrabbando, indi-
vidua a Trento sud la colloca-
zione del casello autostrada-
le. É inverno, si va a sciare e
l ’o c c a s i o n e è p r o p i z i a p e r
tornare a parlarne. Giusto.

Cosa c ’è di meglio dal pun-
to di vista logistico che il tu-
rista arrivi in autostrada, fac-
c i a u n p a i o d i c h i l o m e t r i ,
raggiunga Ravina, parcheggi
l ’a u t o m o b i l e , f a c c i a p o c h i
p a s s i e s a l g a s u l l a f u n i v i a ?
Questa volta con B r u n o Kes-
sler presidente dell a P rovin-
cia, la s tanz a de i bottoni la-
s c i a t r a p e l a r e u n « v i s t o s i
faccia».

A bocci are l’ ipotesi , però ,
ci p en sa no a lb er ga tor i e ri-
storatori della città che in tal
modo sarebbero tagliati fuo-
ri dall’affarone. Tutto si are-
na un’alt ra volta a nc he pe r-
ché l’ingegner Bruno Gentili-
ni, pro get tist a del l’autos tra-
da, spiazza tutti: si fa un solo
casello a Trento centro e non
a Trento sud. Stop.

Siamo nei primi anni ‘80 e
s ta vo l t a a f a r r i e m e rg e r e i l
pro ge tto è la stes sa po li ti ca
provinciale assieme a quella
co m u na l e c h e o r g a n i z za l e
idee per il rilancio comples-
sivo e definitivo del Bondone
con, al traino, la funivia. Ci si
dimentica però che il Bondo-
ne non ha una po pol azi one
stanziale e che, fuori stagio-
ne, è un deserto con quanto
ne consegue su ogni piano di
vivibilità.

L a p r o p o s t a c l a m o r o s a
(1982) è quella della «Società
Trento-Bondone srl» cui par-
tecipano come soci alcuni tra
i p i ù r i l e v a n t i p e r s o n a g g i
e c o n o m i c i f i n a n z i a r i d e l
Trentino: Ito del Favero, Gino
Lune lli (Spum anti ), Quirin o
M a z z a l a i , E r n e s t o B e r t o l i
(Folgarida) ed altri.

Il progetto complessivo di
r i l a n c i o d e l B o n d o n e , i v i
comp re sa la funi v ia, app are
a d al c u n i fa r a o n i c o pr e ve -
dendo una spesa di decine e
dec ine di mili ardi di l ire —
siamo al tramonto del secolo
— somma che qualcuno so-
spetta possa diventare un ni-
do di speculazioni varie. An-
no dopo anno, politico dopo
p o l i t i c o , a m m i n i s t r a z i o n e
d o p o a m m i n i s t r a z i o n e l e
idee si susseguono e il fiume
ca r s i co , q u e s t a vo l t a a s in -
ghiozzo, riemerge e scompa-
re. E oggi siamo al 2022, no-
vantotto anni dopo la prima
idea. Il fiume carsico tornerà
ad inabissarsi?
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Funivia Trento-Bondone,
il progetto che tiene banco
da quasi cento anni

o to g r a f i c a m e n t e
l a m e ta fo r a è a z -
z a r d a t a . C o n c e t -
t ua l m e n te m o l to
me n o. L a f u ni v i a

(come idea) Trento-Bondone
è un fiume carsico. Emerge e
sc om p a r e , e m er g e e s co m-
pare. Pur a volo d’uccello ve-
diamone la storia.

Metà anni Venti del secolo
scorso, quasi un secolo fa. Il
fascismo è già di casa al Ca-
stello del Buonconsiglio con
tutte le conseguenze che, be-
ne o male, si conoscono. Il 13
g en n a i o 1 9 2 4 n e l l e e d i co l e
c o m p a r e il p r i m o n u m e r o
d el qu ot i d i an o « I l B r e nn e -
ro», con sottotitolo — tanto
per evitare equivoci — «Quo-
tidiano fascista».

C o n t i e n e i l g i u r a m e n to :
«C i ec a, en tu s ia s ti ca , si cu r a
fede ne l Duc e, ge n io di n o-
stra gente, che si assume l’ar-
duo compito di portare l’Ita-
l i a d e i c o m b a t t e n t i ve r s o i
suoi immancabili destini».

Questo è il clima sociale e
culturale in città e nelle valli
q u a n d o , a p r o p o s i t o d e l
Monte Bondone e all a even-
tua lit à d i u n a s ua valor izz a -
zione, il gio rnalis ta Antonio
Pr an zel o res enf at i z z a: « Na -
sce rà la ss ù una T ren to a lt a,
una città dedicata alle bellez-
ze na t u ra li e ai s uo i pi ac er i
ch e ri s tor a no d a ll e fa t ic h e,
fr a la l uc e d e l s o le , l ’op a co
stormire delle selve, l’aria ora
lim pida , o r a d ensa di valori
di lana, nei cui bioccoli, che a
noi servono di bianca cappel-
leria ondeggiante all’òra gar-
des ana . Pad re B ond one , va-
riabile d’umore».

Si f an t as t i ca a co m e r a g-
g i u n g e r e r a p i d a m e n t e i l
m o n te Bo n d o n e . Si p e n s a ,
per il mo men to, a col lega re
la c i tt à co n S ar da gn a a tt r a-
verso una funivia.

É ben vero che c ’è chi pen-
sa ai «piaceri che ristorano le
fatiche», ma a Trento c’è chi
tira la cinghia perché si scon-
tano — siamo nel 1924 — le
d i s t r u zi o n i e l e fe r i te d e ll a

p r i m a g u e r r a m o n d i a l e . E
prop r io diri mpe tto a Sarda -
gna, a Villazzano, non ci so-
no piaceri che ristorano le fa-
tiche. Tutt’altro. Tra la dispe-
razione e la speranza si orga-
n iz z a l a d o l o ro s a e f am o s a
em i gr az i on e : 15 4 c on t a d in i
raggiungono Genova e si im-
ba r ca n o s u u n a n a ve ch e l i
por terà a ce rcare fort una in
Messico.

Per la «montagna di Tren-
to» si vuole costruire — altra
enfasi — «la più ardita funi-
via del mondo» per la quale,,
l a s o c i e t à « F u n i v i a T r e n t o
Sard a gna », prom otrice del l’
iniziativa, chiama come pro-

sto c om pl es s ivo d e ll ’op er a-
zione con la quale, altra enfa-
si, si va «alla conquista delle
Alpi» e «al la nat urale paura
del vuoto è subentrata la più
co m p l e t a , f u t u r i s t i ca fi d u -
cia«.

Sulle ali dell’entusiasmo la
s o c i e t à « T r en to S a rd a g na »
cessa subito e vi subentra la
« S a r d a g n a M o n t e C o r n o »
( l o c a l i t à a c ca n to a Va n e ze )
che già il 13 maggio 19 2 7 —
volutamente il giorno festivo
del l’ Ascen sio ne (in fat to di
re t o r i c a n o n c i f a m a n ca r e
niente) — presenta il proget-
t o , s e m p r e d e l l ’ i n g e g n e r
Haas, de l secondo tr atto: da

vello Sardagna -Vaneze e me-
glio conosciuta come «Tren-
to Bondone») cadrà nel vuo-
to fino alla fine della seconda
gu er ra m on di al e. In q ue sto
ca s o , l a l o c u z i o n e « c a d e r e
nel vuoto» è certamente po-
co scaramantica, ma ci sta.

Ter minata la g u erra, nella
primavera del 1946 si muovo-
no personaggi di rilievo della
società trentina, quelli cui la
gu e rr a no n h a r e c a to fe ri te
profonde. É gente che oltre al
legittimo proprio tornaconto
indiv idua nello svilu ppo t u-
ristico del Bondone il mezzo
per contribuire a combattere
la dilagante disoccupazione.
Tra qu esti c ’è Marti no Aic h -
ner, imprenditore nel campo
dei voli aerei, e Nino Graffer,
impre nditore di impia nti di
risalita.

La politica comunale e re-
gionale sta a guardare e nem-
men o val uta le idee prog et-
tua li. Alcu ni esem p i: c’è chi
ipotizza la partenza della fu-
nivia da via Muredei o da Ra-
vina, altri, qualche anno do-
p o , a d d i r i t t u r a d a S o p r a -
monte. Le idee sono talmen-
t e v a r i e c h e l a s c i a n o
perplessi, i costi preventivati
del «grande impianto» oscil-
lan o a ca vallo dei cento mi -
lioni. La politica, ancora, non
ci mette becco e il fiume car-
sico sprofonda ancora alme-
n o f i n o a l 1 9 6 0 q u a n d o
l’Azienda di Soggiorno, pro-
p ri e t a r i a , m et t e de f i n i t i va -
mente riparo alla Trento Sar-
dagna, bombardata due volte
(1943 e 1944) durante la guer-
ra. Costruisce e inaugura il 9
ottobre la stazioncina di par-
tenza accanto al ponte di San
Lorenzo e non più accanto al-
l ’ I t a l c e m e n t i c o m e e r a i n

di Giorgio Dal Bosco
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gettista l’ingegnere altoatesi-
no Othmar Haas.

Cominciano i lavori l’1 set-
tembre del 1924 e il collaudo
a v v i e n e l ’ 1 ag o s to 1 9 25 c on
una prima corsa lanciat a tre
giorni dopo: 1260 metri di fu-
ne, 7 minuti di tempo, disli-
vello di 400 metri, costo 8 lire
per corsa (andata e ritorno).
Non si conosce, invece, il co-

L’idea del’impianto
è come un fiume
carsico: emerge
per poi scomparire



Già si ipotizzava un collegamento nel lontano 1924
L’ipotesi (miliardaria) naufragata agli inizi degli anni ’80

Sardagna a Monte Corno.
Sfuggono i motivi, ma na-

scono grosse polemiche che
i l p r o g e t t i s t a a l t o a t e s i n o
(no n di men tic hia moc i l’i ta -
lianizzazione fascista dell’Al-
to Ad ige ) al ime nterà da par
suo con dichiarazioni di fuo-
co.

Sta di fatto che l’idea della
funiv ia (1 .000 m etri di dis l i-
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